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delle elezioni 
Una misura opportuna ma che è stata 
presa male e in ritardo \ - Cadono gli 
alibi per ostacolare il programma 
, . 1 . . . • ' • • : ; . . ; . . ; . " • • . - • • . . 

'Le - elezioni ' previste per 
novèmbre si svolgeranno in 
primavera e con la prossi­
ma primavera dovrebbe ini­
ziate una nuova regolamen­
tazione dei molti e diversi 
turni elettorali. Questa de­
cisione ; del governo, salve 
le riserve di metodo e di 
merito che abbiamo in ge­
nerale già espresso e che 
non mancheremo di appro­
fondire dopo un attento e-
same dei testi approvati 
dal Consiglio dei Ministri, 
ci trova d'accordo. Ed il di­
scorso potrebbe anche fini­
re qui. Ma qualche consi­
derazione su tutta questa 
vicenda si impone. In pri­
mo luogo per dire che alla 
decisione si - è ' pervenuti 
con ingiustificabile ritardo, 
proprio . all'ultimo • minuto. 
Eppure del problema si ' è 
cominciato a parlare molto 
tempo •; fa, ' per l'esattezza 
dal mese di maggio, quando 
esso fu posto per la prima 
volta dalla ' delegazione de­
mocristiana ' all'inizio delle 
trattative per il governo. 
Sin da allora, le ' posizioni 
dei partiti erano note. Ed 
erano esattamente le mede­
sime y espresse • in • questi 
giorni nelle - consultazioni 
condotte dal ' ministro del­
l'interno. ' Perchè dunque 
non si è presa una decisio­
ne allora? La materia elet­
torale è delicatissima, tute­
lata da 'leggi e da regola­
menti che vanno scrupolo­
samente rispettati.- Perchè 
non affrontare subito il te­
ma dinanzi al Parlamento e 
non chiederne apertamente 
il pronunciamento, attraver­
so quindi la via più limpi­
da, incontestabilmente de­
mocratica? 

Anche questa in sostanza 
è una vicenda tipicamente 
democristiana perchè i ri­
tardi sono dovuti soltanto 
ai contrasti sorti dentro la 
DC: « Fanfani è contrario » 
« Donat Cattin non vuole >, 
« cinquanta (o non so quan­
ti) deputati firmano», di­
cevano i giornali. E cosi 
per alcuni mesi. Ma né la 
direzione DC si è riunita 
per prendere una posizione, 
né il governo si è mosso. 
Dubbi ed esitazioni ed opi­
nioni diverse erano com­
prensibili. E chi lo nega? 
E quale partito non le ha 
avute? Ma pensare di scio­
glierle ; rinviando continua­
mente ' la - decisione e la­
sciando continuamente in 
sospeso i problemi può an­
che (farsi che sia un meto­
do valido per le esigenze 
inteme della DC, e soprat­
tutto in momenti indubbia­
mente complicati ; come 
quelli che essa sta • attual­
mente attraversando; - cer­
to non è un metodo che 
serva al Paese. D'altronde 
anche i contrasti in seno 
alla DC non sono stati mal 
motivati con spiegazioni og­
gettive, tali cioè da essere 
rapportate agli interessi ge­
nerali, a quelli della gente, 
del popolo, del paese. Infat­
ti nessuno, a quanto ci ri­
sulta. ha mosso obiezioni 

Le decisioni 
del governo : 

ROMA — i r Consiglio de) 
ministri ha deciso ieri sera 
(approvando un decreto leg­
ge) il rinvio alia prossima 
primavera delle elezioni am­
ministrative che erano in 
programma ; per novembre. 
Con un altro provvedimento 
(un disegno di legge) viene 
contestualmente proposta al 
Parlamento una nuova disci-

6lina dei turni elettorali, con 
> scopo dichiarato di elimi­

nare il troppo frequente "1-
petersi delle scadenze eletto­
rali parziali. 

Terminata la breve riunio­
ne del Consiglio dei ministri. 
le decisioni prese sono state 
riassunte in un comunicato. 
Non si conosce ancora né il 
testo esatto del decreto, né 
quello del disegno di legge 
che propone • il cosiddetto 
e accorpamento» dei turni. 
Tutti e due i provvedimenti 
dovranno comunque - essere 
presentati immediatamente in 
Parlaménto. 

Sull'uso dello strumento del 
decreto — reso inevitabile 
ora dalla ristrettezza del tem­
pi provocata dai contrasti e 
dalle lungaggini de — i co. 
munisti hanno espresso del­
le riserve di metodo. Quanto 
alla legge di «accorpamen­
to». il PCI ha già da tempo 
presentato le proprie proposte. 

In base alle decisioni di ieri 
del Consiglio del ministri. 
Tengono rinviate a una do­
menica compresa nel mesi di 
magalo e di giugno dei *7I 
le elezioni per quei consigli 
comunali e provinciali 1) cui 
quinquennio di carica scade 
11X novembre. Prima di que­
sta tornata elettorale prima-
Terae non potranno aver tao-
fjD eledoni del consigli. cir-

alla proposta e alla esigen­
za di meglio regolare le 
scadenze elettorali. Votare 
ogni tre mesi, a volte ogni 
mese — lo hanno ricono­
sciuto tutti — non è cosa 
utile alla , democrazia, i né 
alla spesa pubblica né al­
l'efficienza della macchina 
statale. E quindi l'intento 
di unificare le diverse sca­
denze elettorali in un solo 
turno, una - volta all'anno, 
non è stato avversato da nes­
suno. Ma, si è detto, non 
a partire dalle elezioni - di 
novembre. E perchè - mai? 
Non voglio fare del sempli­
cismo. So benissimo che si 
possono e che si devono 
considerare, e con grandis­
simo rispetto, • opinioni - e 
preoccupazioni giuridiche ri­
levanti. Ma in verità non 
di esse — o solo strumen­
talmente di esse — si sono 
fatti interpreti i vari oppo­
sitori. Le diverse forze che 
nella DC hanno osteggiato 
il rinvio delle elezioni (per 
non parlare dei socialdemo­
cratici, il cui disegno poli­
tico è oggi talmente traspa­
rente • da . non • richiedere 
commenti) si proponevano 
di * ottenere degli obiettivi 
che nulla hanno a che fare 
con quelle preoccupazioni: 
primo, - esasperare con la 
campagna elettorale ' le di­
vergenze tra i partiti demo­
cratici, ostacolando così il 
già difficile sforzo di con­
vergenze che è assolutamen­
te necessario per portare a 
compimento '• il programma 
di governo; - secondo, para­
lizzare, o quasi, l'attività 
del Parlamento e del gover­
no, tentando in questo mo­
do di far fallire l'intesa 

; raggiunta. C'è • chi ; pensa 
i che sarebbe stato possibile 
• giungere a delle decisioni 
sui problemi dell'equo ' ca­
none, o dei patti agrari, o 

: del ' sindacato di polizia, o 
; delle ' misure antirecessive, 
; con una campagna elettora-
•• le in corso ed in attesa del 
voto di oltre sette milioni 
di cittadini? Ottenere deci­
sioni rapide e ' valide sarà 
difficile . comunque, con le 
elezioni sarebbe stato im­
possibile. Che altri, da de­
stra o da sinistra, vogliano 
in ogni modo fare fallire 
l'intesa ' raggiunta '• a luglio 
è cosa comprensibile e per­
sino logica, perchè diversa 
è la loro analisi e diverse 
sono ' le * loro ' conclusioni. 
Ma non poteva giustificarsi 
un atteggiamento simile da 
parte di un partito, la De­
mocrazia cristiana appunto, 
che ha sottoscritto quell'in­
tesa. E perciò essa era ed 
è profondamente divisa. 
Una seria lotta ' politica si 
è svolta, entro quel partito, 
attorno alla data delle ele­
zioni. • E si deve dare atto 
a •• Benigno - Zaccagnini di 
avere fatto una scelta op­
portuna con il discorso te­
nuto a Palmanova e con la 
posizione ancora più netta 
assunta sul suo settimanale 
pochi giorni fa. -,.-. r 

^ Da parte nostra — è que­
sta-la seconda considerazio­
ne che volevamo fare — ab­
biamo espresso subito il 
nostro punto di . vista, do­
po una discussione appro­
fondita negli organismi di­
rigenti nazionali e con tut­
te le organizzazioni : locali 
interessate, lo abbiamo e-
spresso pubblicamente e ad 
esso siamo stati . coerenti 
Come saremmo usciti, noi 
comunisti, - dalle • elezioni? 
E' difficile dire, ma anche 
di ciò -•• abbiamo discusso. 
traendone la - convinzione 
che sarebbe stata una cam­
pagna elettorale complessa. 
dalla quale, avremmo tratto 
però nuova grande forza. 
Chi ha scritto dì un timore 
dei comunisti per le ele­
zioni mentiva sapendo di 
mentire. Non ; temiamo il 
confronto con ' la -opinione 
pubblica. Anzi lo ricerchia­
mo, come ; abbiamo saputo 
dimostrare a Bologna, co­
me dimostriamo in questi 
giorni sulle piazze, come 
dimostriamo nelle fabbriche 
nelle scuole nelle città nel­
le campagne, come dimo­
striamo in Parlamento. Ha 
per noi il tema non è stato 
quello di conquistare o no 
più voti e di sottraine ad 
altri partiti. II tema è 
quello, che abbiamo indica­
to sin dal primo momento: 
soddisfare una giusta esi­
genza di razionalizzare, co­
me si dice, i torni eletto­
rali e contemporaneamente 
quello di far avanzare ra­
pidamente l'attuazione de­
gli accordi programmàtici 
per contribuire a far uscire 
il paese dalla crisi TI rin­
vìo delle elezioni toglie ora 
ogni alibi s chi pensava di 
servirsene per insabbiare o 
par, rinviare. . -

Armando Cossutta 
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di avere 
ucciso 
Walter Rossi 
ROMA — Il missino sos|>cUato di avere as- : 
sassinato il giovane di * Lotta continua » 
Walter Rossi è stato rermato ieri dagli in­
genti della questura romana. Si chiama Enri­
co Lenaz, ha vent'anni, ed è da tempo iscritto 
al MSI. Secondo gli indizi raccolti dall'uffi : 

ciò politico sarebbe il biondino che venerdi " 
scorso fu visto in via Medaglie D'Oro spa­
rare contro il gruppo di giovani che torna- . 
vano da una manifestazione colpendo alla 
testa Walter Rossi. Il missino si è difeso af­
fermando di avere un alibi: « La sera del 
delitto — ha detto — ero fuori Roma >. '..,. 
. Enrico Lenaz ha un e curriculum » di squa­
drista assai lungo. L'ultimo gravissimo epi- v" 
sodio di cui: fu'.accusato risale . ad appena •-
nove mesi fa: nei pressi di un albergo di •; 
Ostia dove si teneva il congresso provinciale '-
del. MSI, furono feriti " a cólpi di pistola • 
due giovani, uno dei quali rimase a lungo in 
pericolo di vita. . In quell'occasione . Lenaz . 
fu arrestato dalla polizia, ma ben presto ot­
tenne i favori della libertà provvisoria. NEL­
LA ' FOTO: Enrico Lenaz, indicato * dalla \ 
freccia. A PAGINA 4 

I lavoratori contro la violenza eversiva 

Scioperi e assemblee 
a Torino per la morte 

giovane 
Domani, in concomitanza con i funerali, fermate di un quarto d'ora 
Le indagini per identificare gli autonomi che hanno incendiato il bar 

Dal nostro inviato 
TORINO — Roberto Crescen­
zio, il giovane arso dalle < mo­
lotov > che erano state sca­
gliate sabato ! nel ' bar « An­
gelo Azzurro >. sarà accompa­
gnato all'ultima dimora nel­
la mattinata di domani. La 
Giunta municipale — < per di­
mostrare alla famiglia tanto 
duramente colpita la propria 
solidarietà » — ha deliberato 
die i funerali si svolgeranno a 
spese del Comune. La salma 
verrà trasportata , in forma 
privata alla ' abitazione della 
famiglia, 'dove riceverà lo 
estremo omaggio dai cittadi­
ni e dalle autorità. , 

Roberto Crescenzio, ' è già 
stato scritto, è vittima inno­
cente della violenza più cie­
ca. In segno di cordoglio per 
la sua morte e contro la vio­
lenza si : fermeranno per un 
quarto d'ora le fabbriche di 

'> iy./.> 

A Karageorgevo nella regione autonoma della Voivodina 

ieri fra il presidente Tito e Berlinguer 
Un documento congiunto sottolinea l'importanza della collaborazione fra i due Partiti ' - Il dirit­
to che ogni partito comunista ha ad una scelta libera ed indipendente delle vie del socialismo 

BELGRADO — Il compagno 
Enrico Berlinguer si è incon­
trato ieri con il presidente -
jugoslavo Tito nella riserva 
di caccia presidenziale di Ka­
rageorgevo. Al colloquio, defi­
nito molto cordiale e amiche­
vole dalla agenzia .di'stampa 
Tanjug, erano presenti anche 
Aleksander Grlickov, segreta­
rio dell'Esecutivo della Lega 
dei comunisti, Dobrivoje Vidic 
dell'Esecutivo della Lega e 
Anselmo Gouthier della segre­
teria del PCI. Nella mattina­
ta Berlinguer aveva avuto un 
colloquio con Grlickov. Nella 
tarda serata il segretario ge­
nerale del PCI è stato ospite 
del comitato cittadino di Bel­
grado della Lega. Sui collo­
qui è stato pubblicato ieri se­
ra il seguente comunicato 
congiunto. .-. r. ; .< o«-.. c\ 

Il presidente della Repub­
blica socialista federativa di 
Jugoslavia e della Lega dei 
comunisti jugoslavi Jo>ip 
Broz Tito ha ricevuto oa-ji a 
Karageorgevo il segretario 

generale del PCI Enrico Ber­
linguer •• ilr quale, su ' invito 
della presidenza del CC della 
Lega dei comunisti jugoslavi, 
effettua una visita in Jugo­
slavia. :^:i\ r' !i;-'̂ -it y& .../•! 
' iVel corso di un lungo col­
loquio molto . cordiale ed a-
michevole svoltosi nell'atmo­
sfera di franchezza, di fiducia 
e di rispetto reciproci che 
caratterizza i rapporti tradi­
zionalmente buoni tra la Le­
ga dei comunisti jugoslavi ed 
il PCI, il presidente Tito ed 
Enrico Berlinguer hanno avu­
to un ampio scambio di opi­
nioni su una ' serie di que­
stioni concernenti l'attuale si­
tuazione " internazionale, '.. i 
rapporti in seno al movimen­
to comunista ed operaio, co­
me pure la collaborazione tra 
la LCJ ed il PCI e tra la 
IISFJ e l'Italia. 
• • Essi hanno constatato con 
soddisfazione • il positivo- svi­
luppo dei rapporti " e dello 
collaborazione tra i due paesi 
ed. hanno sottolineato . che 

sulla base dei principi del 
rispetto reciproco e dell'indi­
pendenza, •• " dell'autonomia, 
della - non ' ingerenza e ~ del 
rispetto delle condizioni spe­
cifiche • che determinano - le 
scelte in politica interna ed 
estera dei due paesi ' sono 
stati • ottenuti importanti <• ri­
sultati in tutti i campi della 
cooperazione = bilaterale. ••-• In 
questo senso il presidente Ti­
to ed Enrico Berlinguer han­
no '•' sottolineato l'importan­
za degli accordi di Osimo 
per un'ulteriore cooperazione, 
ancor più efficace, tra i due 
paesi vicini ed amici. 
• H presidente • Tito ' ed • il 

segretario generale del PCI. 
hanno sottolineato l'impor­
tanza della collaborazione tra 
i due partiti e tra le altre 
organizzazioni sociali e poli­
tiche della Jugoslavia e del­
l'Italia per un ulteriore in­
cremento- dei rapporti ita­
lo-jugoslavi nel loro comples­
so, per una conoscenza reci-

' (Segue in penultima) BELGRADO — L'incontro fra Borlìnguer « Tito 

Conversazione con il compagno Barca sulla situazione economica 

Per una ripresa non 
ROMA — Ancora una volta 
stiamo vivendo un autunno 
carico di apprensioni per le 
sorti dell'economia del paese. 
in un quadro internazionale 
incerto, nel quale • solo • re­
centemente un •/ elemento di 
unità sembra essere stato in­
trodotto dall' assemblea del 
Fondo monetario che. preoc­
cupato < dalla ' disoccupazione 
dilagante è dalla prolungata 
stagnazione, ha invitato i pae­
si più forti a farsi più attive 

In settembre 
nuovo attivo 
con l'estero .: 

di 600 miliardi 
ROMA. — Per il terzo mese 
consecutivo la bilancia dei pa­
gamenti ha registrato un co­
spicuo attivo: a settembre è 
suto infatti di circa 600 mi­
liardi di lire. L'attivo di luglio 
era «tato di US miliardi; quel­
lo di «costo, che ha fatto pas­
sare in attivo il complesso del­
ie transazioni per l'intero an­
no, di 1.175 miliardi di lire. 
Si è avuto un aumento ulte­
riore dalle riserve delia Ban­
ca d'Italia nonostante la rc-
stitusion* di altri M» milio­
ni di doUari sulle Unse di cre­
dito automatico presso il Fon­
do monetario intornaakoale. 

« locomotive » della ripresa. 
Per l'economia italiana è un 
momento complesso, una fase 
di passaggio delicata e dif­
ficile verso un equilibrio me­
no fragile di quello raggiunto 
in questi - mesi e oggi già 
messo in discussione non solo 
dalle più recenti tendenze con­
giunturali." ma * anche - dalle 
sortite di quelle forze molto 
poco interessate ad un reale 
consolidamento dell'apparato 
produttivo. •"%• ;£ Ì : o • ' >.. .' 

Ecco, è da questi problemi 
che prende avvio la conver­
sazione con il compagno Lu­
ciano Barca, per una sorta 
di - « sintesi > delle questioni 
più urgenti e qualificanti (bi­
lancio dello Stato, occupazione 
giovanile, riconversione indu­
striale. crisi delle imprese 
pubbliche) con le quali il go­
verno. le forze politiche. - il 
Parlamento si trovano a fare 
i conti proprio in questi giorni 
e che sono chiamati ad af­
frontare con scelte che ren­
dano operanti e concrete le 
decisioni dell'aocordo di pro­
gramma tra i sei partiti. 

Punto dì partenza quasi ob­
bligato è la lima rione con-
giuoturale. quel meno 4,5 per 
cento della produzione indu­
striale dì lutno. Come valu­
tarlo? • -
' « E* un campanello di al­
larme — risponde Barca — 
di cui 

mente conto. Per valutare la 
portata dell'allarme, tuttavia. 
occorre ' attendere i dati al­
meno fino a tutto settembre 
e. poi. è necessario porre at­
tenzione alla manovra delle 
scorte. Non dimentichiamo 
che quando la inflazione sale. 
produttori e grossisti aumen­
tano le scorte per guadagnare 
sulla futura maggiorazione di 
prezzo; quando la inflazione 
scende, al contrario, ci si 
libera delle scorte (e quindi 
si. produce meno). TJ feno­
meno è particolarmente ac­
centuato quando, come è av­
venuto in Italia, il tasso di 
inflazione scende al di sotto 
dell'interesse corrente: è ov- | 
vio che. a questo punto, con­
viene liberarsi delle scorte 
piuttosto che pagare gli inte­
ressi sul capitale immobiliz­
zato. A tutto ciò va aggiunta 
una manovra ' politica abba­
stanza palese per aggravare 
l'allarme, al fine di ottenere 
un ritorno alla droga ' della 
inflazione ed a sostegni indi­
scriminati di pubblico denaro. 
non legati a nessuna finaliz­
zazione o condizione». . 

Siamo avana* di fronte dDa 
ricomparsa del partito detta 
mflaziome? E chi tona i suoi 
membri? Mi pare ri possa 
dire sena dubbio la Conftu-
dasfria. che ha abbandonato 
certe posizioni che par» **• 
stemma uri mesi scorsi. 

< E' certamente in atto una 
meditata offensiva del partito 
della inflazione e dell'anti-pro-
grammazione. I membri? 
Penso senz'altro a forze con­
findustriali. in particolare alle 
posizioni che va sostenendo 
il direttore generale della Con-
findustria e penso anche alla 
posizione filo-inflazionista pub­
blicamente assunta dall'Arci 
e quindi ad Umberto Agnelli. 
prima trasformatosi in sena­

tore de ed ora in distaccato 
> studioso di economia insieme 
j al professor Andreatta. Ma 
j occorre evitare di mettere tut-
j ti gli industriali sullo stesso 

piano. Lo stesso Guido Carli. 
in un saggio, che troppo spes­
so dimentica nella sua veste 
di presidente della Confindu-
stria. < ha scritto che l'infla-

Lin*,Tamburrino 
(Segue in penultima) . 

La Montef ibre minaccia 
seimila licenziaménti 

ROMA — Nel corso di un 
incontro al ministero del bi­
lancio la direzione della Mon-
tedison ha dichiarato che in­
tende licenziare seimila lavo­
ratori delia Montefìbre e delle 
sue consociate, smobilitando 
praticamente il settore. La de­
legazione sindacale CGIL-
CISL - UIL, che .si è incon­
trata col ministro Morlkio, ha 
emesso un comunicato nel 
quale dopo aver indetto una 
giornata di sciopero - noi 
gruppo Montedison per ve­
nerdì 7 ottobre, afferma di 
non essere disposta ad aprire 
un «negosmto in presenza di 
queste ' posizioni InecceUv 
bMi» del gruppo chimico. 

I sindacati hanno denun­
ciato la manovra della Mon­
tedison che vuole « introdurre 
un'ipoteca inammissibile nel-

; l'elaborazione del piano set­
toriale per le fibre annun­
ciata dal governo. L'intenzio­
ne manifestata dalla Monte-
fibre — prosegue il comuni­
cato — di ricorrere ai licen­
ziamenti collettivi, rappre­
senta un attacco politico che 
colpisce tutto II movimento 
sindacale In una situazione 
generale dominata da preoc­
cupanti sintomi recessivi ». 
Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto che il «go­
verno intervenga per rimuo­
vere questa inaccettabile pro­
posta». 

Torino e della provincia. De­
cine e decine di migliaia di 
lavoratori hanno già sciope­
rato lunedi e ieri nelle sezio­
ni della Fiat e in numerosis­
sime grandi e piccole azien­
de. : Altre fermate e assem­
blee sono in programma og­
gi. Il sindaco di Torino, Die­
go Novelli, parlerà alle mae­
stranze della Fiat SPA-Stura. 

• Un documento della Federa­
zione torinese del Partito co­
munista afferma che la morte 
del giovane Crescenzio « è un 
lutto di tutto ' il ' movimento 
operaio e dell'intera città di 
Torino» e auspica che i fu­
nerali rappresentino « una 
possente manifestazione ope­
raia e popolare di dolore, di 
sdegno e di impégno alla lot­
ta per estirpare le radici so­
ciali, politiche e morali del­
la provocazione eversiva e 
della violenza sugli uomini e 
sulle cose». : 
' ' Come prescrive la legge, la 
Procura della Repubblica ha 
disposto l'autopsia della sal­
ma, che in questo caso si ri­
duce ' a ' una '• penosa forma­
lità, • in ' quanto sulle cause 
del decesso non può esistere 
alcun dubbio. Il compito ' di 
dare un volto ai criminali che 
hanno lanciato gli ordigni in­
cendiari nel corso della di­
mostrazione J organizzata ' da 
Lotta continua in seguito alla 
uccisione di Walter Rossi, è 
stato invece affidato al sosti­
tuto ' procuratore Maria • Pia 
Astore: un compito delicato, 
dal quale può venire un con­
tributo importante per rompe­
re la folle spirale innesca­
ta dalle azioni squadristiche. 
C'è l'esigenza di far luce, di 
chiarire tutte le responsabili­
tà. che non sono soltanto di 
natura penale. Sul piano po­
litico il documento comuni­
sta denuncia. * le gravi re­
sponsabilità di coloro che or­
ganizzano o giustificano cor­
tei e manifestazioni di mas­
sa al cui intemo operano in­
disturbati i provocatori fa­
scisti del partito armato del­
l'eversione antidemocratica. 

.- Il cronista non ha da regi­
strare soltanto le prese di po­
sizione dei partiti, dei sin­
dacati. delle associazioni de­
mocratiche che si sono susse­
guite da sabato. Non ci so­
no soltanto le assemblee nel­
le fabbriche. E' Torino, la 
città intera, che appare tocca­
ta nel profondo, e come sgo­
menta, dalla tragedia che ha 
colpito una famiglia. • 
L'età della vittima (poco più 
che ventenne) e la sua condi­
zione : (tanto diffusa) di la­
voratore studente, cosi come 
i particolari agghiaccianti del 
fatto e la tremenda fine del 
giovane, non potevano non col­
pire profondamente l'opinio­
ne pubblica. 

Roberto Crescenzio, si era 
diplomato alla scuola tecni­
ca industriale «Spagnesi» poi 
aveva voluto iscriversi all'isti­
tuto di cromica farmaceutica 
dell'Università. Studiava, da­
va una mano al padre Gio­
vanni — artigiano decorato­
r e — e faceva qualche lavc^ 
retto per una azienda di co­
smetici. Un ragazzo come tan­
ti con le sue aspirazioni, con 
la voglia di studiare, disposto 
alla fatica suppletiva del la­
voro, per potersi pagare l'Uni­
versità senza gravare troppo 
sulle spalle della famiglia. 

Dino Sanlorenzo. presidente 
del Consiglio regionale pie­
montese e del Comitato per la 
difesa dei valori della resi­
stenza e della Costituzione, co­
glie esattamente le motiva­
zioni dello stato d'animo del­
la città quando afferma che 
«Torino operaia conosce da 
sempre migliaia e migliaia di 
famiglie come quella di Ro­
berto». Per questo aggiunge, 
«sentiamo quel ragazzo più 
nostro, e la sua morte cosi 
atroce ci risulta ancora più 
assurda e più colpevole ». 

" Torino è anche una grande 
città antifascista, che conosce 
e condivide lo sdegno anti­
fascista. Ma, proprio per que­
sto, non può accettare e non 
accetta la violenza e la bar­
barie che finiscono con ras-
similare ai fascisti chi le pra­
tica. E poi, se tutti i crimini 
sono assurdi e « inutili > quel-
l o d i v i a P o l o è p e r u o a r a -
giooe di più; perché Roberto 

Crescenzio non poteva in al­
cun modo essere assunto a 
simbolo di quel < potere che 
certi : gruppi dicono di voler 
combattere con le « molotov » 
e la P-38. Il giovane lavora­
tore studente è stato la vittima 
di una violenza senza t- pro­
spettive, che, mentre si auto­
definisce strumento di chis­
sà quale giustizia, giunge nei 
fatti a negare il valore stesso 
della vita. L'« Angelo Azzur­
ro » covo di fascisti? Ma il 
proprietario. Luigi De Maria. 

;lo esclude tassativamente, e il 
fatto che risulta iscritto a una 
sezione torinese del PCI ren­
de del tutto inverosimile quel­
la ipotesi. 

Pier Giorgio Betti 

parecchi italiani 

; "OORSE . sarebbe oppor-
x tuno che noi trascu­
rassimo questo argomento, 
dal momento che ieri tut­
ti i giornali, si può dire, 
ne hanno parlato: voglia­
mo alludere alta cosiddet­
ta « crociera dei miliar­
dari», in cut circa mille 
passeggeri di vari conti­
nenti e nazioni, hanno 
iniziato l'altro giorno un 
giro - del mondo su una 
nave della flotta Costa di 
Genova, per un viaggio 
che durerà 74 giorni, pa­
gando biglietti il cui co­
sto va dai quattro ai di­
ciotto milioni a testa. So­
no previste leste < fanta­
smagoriche, visite a loca­
lità straordinariamente in­
teressanti, svaghi rari, at­
trazioni paradisiache. Tut­
to questo è già stato det-

: to e non staremo a ripe-
tervelo. --• <• 

Ci interessano invece 
due o tre particolari sui 
quali, secondo noi, si i 
fatto male a sorvolare. 
Esempio: il numero degli 
italiani che parteciperan­
no alla crociera. Un gior­
nale ha detto trecento, un 

' altro ha scritto « pareo-
r ehi ». Mettiamo che sia- : 
•no centocinquanta. -La 
Guardia di Finanza ' ne 

' conosce i nomi? E perché 
non ce li fa sapere uno 

; per uno? Eppoi: secondo 
le norme valutarie in vi-

; gore • un • turista italiano 
non può portare con si, 
per le spese, più di 500HOO 
lire. Leggiamo che « una 
decina» sono stati trova­
ti con somme superiori 
(per te varie divagazioni 
non comprese nel prezzo 
del biglietto è stata pre­
vista una spesa di quat­
tro o cinque milioni a te­
sta) e gli è stato ritirato 
il soprappiù. Bene. B tut­
ti gli altri? Non avran­
no mica, per caso, un po' 
di soldi all'estero? B co­
me e quando e da chi li 
ritireranno? Indagini di 
questo genere sono possi­
bili o no? Ancora: le, 
più parte degli italiani 
si sono imbarcati a Can­
nes. Hanno mai sentito 
dire le nostre autorità fi­
nanziarie che molti, tanti, 
italiani possiedono ville o 
appartamenti sulla Costa 
Azzurra (per • non parla­
re di altre zone famose: 
Cefis, quel mendicante 
che ci ha tetto perdere 
migliaia di miliardi, he, 
una grande tenuta in Ca­
nada, un'altra in Tanza­
nia e una terza, sempre 
pie, eremde, «a Kemaì. Si 
possono condurle indagini 
al riguardo e leggerne i 
risultato 

Infine. Si è fatto caso 
al momento tn cut questa 
eroderà ha luogo? La mi-
rabotanie nave esalpa 
verso II mondo» proprio 
nelle ore in cui stiamo 
tutti calcolando, con le 
fronti sudate per rango-
scia e per lo smarrimen­
to, se dovremo perdere U 
lavoro (badate bene: M 
lavoro) per salvare la pen­
sione, o ridurre la pen­
sione (badate bene: la 
pensione) per conservare 
U lavoro. E intanto tre­
cento italiani o parecchi 
italiani partono a sfaoax-
ture. Basterebbe che ne 
parttsm ano solo, o*cAe 
«ito solo, nette ctreeetanee 
sopraddette, per fard in­
tendere che slamo gover-

, nati da pente cui non vie­
ne neppure in mente di 
prendere per prima cosa 
i soldi a chi ne ha sfac­
ciatamente troppi. 
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